Uno di voi…

In questi giorni la Questura di Caserta per ordine della Questura Capitolina, sta recapitando in tante famiglie casertane la notifica di presentazione.

La causa di essa è la partita di basket dello scorso 12 ottobre tra la Lottomatica Roma e la JuveCaserta.

Non voglio entrare in polemica con il cammino che percorrerà la notifica, essendone certo che tutto finirà in breve tempo.

La gente di Caserta, dopo oltre un decennio è giunta nella massima serie, dopo aver girovagato per palestre, palazzetti e…ora con orgoglio ha il diritto di accompagnare in ogni passo la propria squadra del cuore. Lasciando sempre il segno di civiltà.
E’ vergognoso, si proprio così, che alcuni esponenti politici di questa terra, abbiano fatto un’interpellanza parlamentare per aver “aggirato” il divieto. Vergogna…
La verità è unica e vera, i tifosi che hanno raggiunto la capitale a mezzo proprio erano intenzionati a trascorrere un pomeriggio all’insegna della sportività e della vera amicizia. Come ha tenuto a dire il Presidente Toti della Lottomatica al termine della partita: “…questo è un bel segnale che abbiamo dato”.
I veri problemi da segnalare al governo centrale non sono questi, bensì la sofferenza di una terra attanagliata dalla camorra e dalla mancanza di lavoro per le nuove generazioni e non solo. Come prete conoscendo alcuni di queste persone raggiunte dalla notifica, mi viene di indignarmi e di proporre prima di tutto all’Ecclesia e poi alla Polis, di non stare alle finestre o in tribuna o nei salotti bensì accompagnare nei particolari la vita del nostro territorio. E’ ora di finirla di “sparlare” sulla nostra terra di lavoro, non vi sono e non vi saranno mai privilegi per tifosi estremisti, sono il primo a dire spesso con i miei giovani che l’appartenenza alla famiglia dei tifosi accresce e consolida l’avvenire.

Ho stretto tante mani, ho ascoltato tante confidenze, ho macinato tanti km per la maglia, posso con libertà d’animo dire che i tifosi casertani sono una splendida ricchezza per la nostra Caserta e non solo. Ricordino i Sigg. che seggono agli scranni Romani, che dopo quindici anni, si è cambiato pagina, e ovunque e andata la gente del Capoluogo, ha ricevuto: applausi, stima e rispetto. 

Non vi è pretesa di nulla, però vi è l’obbligo di prendere lezione dalla tifoseria casertana.
Grazie a voi che seguite la JuveCaserta, non per protagonismo,bensì per la “maglia”. Uno ad uno a chi sta arrivando la sopracitata desidero dirvi: vi sono vicino e vi voglio un gran bene anche se non vi è il mio nome, mi sento inserito in quella “litania” e ripetere con forza: Forza Juvecaserta
                                                                   Stefano Giaquinto, prete
p.s. mi raccomando Domenica tutti a Biella…

